
Pietro Bartolo – Le stelle di Lampedusa – Mondadori euro 11 (biennio e
triennio)

Quando Pietro Bartolo, medico di Lampedusa, vide Anila per la prima volta rimase di sasso. Quella
bambina non avrà  avuto  più di  dieci  anni.  Che cosa  ci  faceva in  una nave piena di  naufraghi
disperati?  L’arrivo  a  Lampedusa  per  Anila  era  un  nuovo  punto  di  partenza  verso  il  suo  vero
obiettivo,  trovare la mamma «da qualche parte in Europa» e salvarla.  Pietro Bartolo accetta  di
accompagnare Anila lungo questo suo nuovo percorso. E, attraverso i suoi occhi, si proietta dentro
l’interminabile incubo dei tanti migranti bambini, permettendoci di toccare con mano che cosa c’è
davvero dall’altra parte dell’«allarme immigrazione».

Pietro Bartolo, medico di Lampedusa, dal 1991 si occupa del poliambulatorio dell'isola. Da sempre
in prima linea nel  soccorso ai migranti, si è meritato numerose onorificenze,  tra cui  il  titolo di
«Cavaliere  dell'Ordine  al  Merito  della  Repubblica  Italiana»  conferitogli  dal  presidente  della
Repubblica Giorgio Napolitano, il premio Sérgio Vieira de Mello (Cracovia 2015) e il premio Don
Beppe Diana. È uno dei protagonisti di Fuocoammare (Orso d'oro 2016) di Gianfranco Rosi.

Alì Ehsani – I ragazzi hanno grandi sogni – Feltrinelli euro 15 (biennio)

Alì ha tredici anni quando vede Roma per la prima volta. È tutto così imponente e ordinato, per lui 
che viene da Kabul. Ci ha messo cinque anni, ma finalmente ha coronato il suo grande sogno: è 
arrivato in Europa dopo aver dovuto dire addio, insieme al suo paese, l’Afghanistan, ai genitori e al 
fratello, annegato nel Mediterraneo nel tentativo di raggiungere clandestinamente la Grecia dalla 
Turchia.
Ma non c’è tempo per riposarsi: in realtà il viaggio è appena cominciato. Perché a Roma la gente è 
strana: parla una lingua che Alì non capisce, ha abitudini diverse e lo guarda come un alieno. È poco
più che un bambino, eppure di lui notano solo che è povero, sporco, straniero. E allora bisogna 
crescere in fretta, integrarsi e combattere i pregiudizi. Ma dove trovare le forze?
Gli addii si susseguono: ragazzi arrivati con lui dalla Grecia prendono la strada della criminalità o 
proseguono verso altre mete giudicate da “radio migranti” preferibili all’Italia.
Alì è di nuovo solo, ma sa che non deve perdere l’occasione che la vita (e suo fratello, con il suo 
sacrificio) gli hanno in qualche modo regalato. Perciò studia, riga dritto, si impegna a capire gli altri
nonostante pochi cerchino di capire lui, non perde mai il coraggio e l’ottimismo e, piano piano, 
senza mai smettere di sognare, ce la fa.
Emozionante e piena di speranza, la storia di Alì ci parla anche di noi, del nostro mondo riflesso 
negli occhi di chi arriva in Italia in cerca di un futuro. E si fa storia universale, quella di un 
ragazzino, poi ragazzo, poi uomo, che cerca quello a cui tutti aspiriamo: l’amicizia, l’amore, 
l’accettazione. Insomma, un posto nel mondo.

Una cosa nella vita l’ho imparata: che niente è uguale. Non è uguale studiare o non studiare, rubare 
o non rubare, delinquere o non delinquere. E anche se uno è partito indietro come me, non è scritto 
da nessuna parte che debba arrivare ultimo.

Alì Ehsani – Stanotte guardiamo le stelle – Feltrinelli euro 9,50 (biennio)

“Siamo come gli uccelli, perché gli uccelli volano liberi e noi voleremo lontano”

Afghanistan, anni novanta. Alì è un ragazzino che trascorre le giornate tirando calci a un pallone
con il suo amico Ahmed, in una Kabul devastata dalla lotta tra fazioni, ma non ancora in mano ai
talebani. La città non è sempre stata così, gli racconta suo padre: un tempo c’erano cinema, teatri e
divertimenti, ma ad Alì, che non ha mai visto altro, la guerra fa comunque meno paura delle sgridate
del maestro o dei rimproveri della madre. Il giorno in cui, di ritorno da scuola, Alì trova un mucchio
di macerie al posto della sua casa, quella fragile bolla di felicità si spezza per sempre. Convinto
inizialmente  di  aver  solo sbagliato  strada,  si  siede su un muretto  e  aspetta  il  fratello maggiore



Mohammed, a cui tocca il compito di spiegargli che la casa è stata colpita da un razzo e che i
genitori sono morti. Non c’è più niente per loro in Afghanistan, nessun futuro e nessun affetto, ma
“noi siamo come uccelli e voliamo lontano,” gli dice Mohammed, che lo convince a scappare. Dal
Pakistan all’Iran, e poi alla Grecia e infine all’Italia, quella di Alì e Mohammed è un’epopea tragica,
ma anche una meravigliosa storia  di  coraggio.  Perché  Alì,  rimasto solo,  riuscirà  a  raggiungere
Roma, deciso a realizzare i sogni di tutti quelli che ha incontrato lungo la strada e che, a differenza
sua, non ce l’hanno fatta.


